
Il nuovo rapporto annuale
pubblicato dal Censis annun-
cia con sorpresa una tenden-
za alla crescita economica del
Paese, che potrebbe avviare
ad una vera e propria ripresa.
Si parla di una “crescita eco-
nomica silenziosa” già in atto,
che rischia però di essere va-
nificata da una mancanza di in-
terpretazione da parte della
politica, dei cambiamenti che
l’economia ha già in corso.
Un black-out interpretativo,
come l’ha definito De Rita nel
rapporto, che rischia di non
favorire questa timida ripresa,
che avrebbe invece una legit-
tima necessità di sostegno
delle imprese agevolandone la
crescita, lo sviluppo e l’affer-
mazione nel panorama eco-
nomico nazionale ed interna-
zionale. 
Fatturato e ordinativi dell’in-
dustria hanno registrato nei
primi otto mesi di quest’anno
consistenti incrementi, i con-

sumi delle famiglie aumentano
seppure in misura contenuta,
l’occupazione aumenta consi-
derevolmente e si riduce pa-
rallelamente il tasso di disoc-
cupazione. Se questi segnali
non vengono colti da chi ha in
mano la “mappa dello svilup-
po”, e non risponde in modo
preciso ed inequivocabile nel
tracciare una rotta di rilancio
della produttività e quindi del
sistema imprenditoriale italia-
no, è chiaro la corretta navi-
gazione viene compromessa
da un equipaggio che, per ra-
gioni diverse, rischia di inficia-
re anche questi timidi segnali
di rilancio della nostra econo-
mia. 
La Finanziaria messa in atto
dal Governo viaggia su una
rotta totalmente contraria al-
la necessità di sviluppo delle
piccole imprese. L’abbiamo
detto a Milano, nella manife-
stazione dei 15.000 e lo riba-
diamo oggi alla vigilia dell’ap-

provazione di una manovra
che presenta troppi lati oscu-
ri. La bandiera della lotta
all’evasione, più volte svento-
lata da questo Governo, sep-
pur condivisa nei principi, non
può e non deve essere l’unica
soluzione “ai mali” del Paese,
se poi si unisce ad essa un ina-
sprimento delle tasse a carico
delle imprese che altro non
fanno che generare nelle sac-
che più estremistiche ulterio-
re evasione. 
Sono necessari strumenti d’in-
centivazione e agevolazione
all’intrapresa e al coraggio di
quegli imprenditori che ri-
schiano quotidianamente del
proprio, investendo nell’azien-
da, creando occupazione e
nuovi mercati, sfidando i co-
lossi asiatici. 
Va evidenziato poi che nel se-
condo semestre del 2006, le
entrate tributarie hanno regi-
strato una crescita del 10% ri-
spetto allo stesso periodo

dell’anno scorso. Una crescita
più che significativa che deve
far riflettere chi ha il compito
e il dovere di far quadrare i
conti e di investire nella cre-
scita del Paese.
I piccoli e medi imprenditori –

dice il Censis - sono forte-
mente orientati all’innovazio-
ne, che realizzano soprattutto
sul piano della tecnologia e dei
sistemi informatici (77,5%),
del prodotto servizio (45,6%)
e, benché misura minore, per

l’ingresso sui mercati esteri
(17,7%). Gli imprenditori indi-
cano nell’aumento della qua-
lità dei beni e dei servizi, la più
forte delle spinte all’innova-
zione. ed è questo un obietti-
vo che ha “molta importanza”
per il 74,2% del campione ana-
lizzato dal Censis, mentre non
raggiunge il 5% la percentuale
di chi non ne tiene in alcun
modo conto relativamente al-
le attività innovative realizza-
te. 
E guarda caso, la ricerca di li-
velli qualitativi sempre mag-
giori invece, costituisce un im-
pulso decisivo per i processi
innovativi attivati proprio dal-
le aziende di piccole e picco-
lissime dimensioni.
Ora, se a livello politico non si
comprendono queste dinami-
che che devono essere forte-
mente sostenute in questo
delicato momento, vuol dire
avere una visione offuscata del
quadro complessivo dell’eco-

nomia, e non solo del nostro
Paese. Ben venga un “accordo
sulla produttività” fra Gover-
no e Imprese, così come au-
spicato dal Ministro D’Alema,
ma che sia premessa per un
reale rilancio della competiti-
vità delle imprese e della loro
capacità di affermarsi in Italia
e nel mondo. Diversamente,
continui il Governo a pensare
alla piccola impresa come ri-
sorsa dalla quale attingere sol-
di per le casse di uno Stato
che fagocita tutto nel mante-
nimento del suo apparato pe-
rennemente affamato, e do-
vremo fare i conti con scarsa
competitiva, scarsa produtti-
va, ristagno dell’occupazione
con tanti saluti ai rapporti di
crescita fra Pil e debito pub-
blico che ci impone l’Europa
Gli artigiani lo hanno già gri-
dato e tuttora lo gridano.
Questa Finanziaria così non
va, cambiarla si può, cambiar-
la si deve.

IL CENSIS ANNUNCIA UNA “CRESCITA SILENZIOSA” DELL’ECONOMIA 

Lasciate crescere le imprese

Un’ottantina circa di artigiani
pensionati di Confartigianato
Imprese di Como, si sono da-
ti appuntamento come di con-
sueto, per festeggiare insieme
la ricorrenza delle prossime fe-
ste Natalizie, unendo all’incon-
tro conviviale, la visita alla No-
stra Famiglia di Bosisio Parini
che ricordiamo è un impor-
tantissimo centro che si occu-
pa di assistenza sanitaria, so-
cio–sanitaria, istruzione e for-
mazione finalizzate in partico-
lare a persone disabili e svan-
taggiate. 
Una struttura che vanta altissi-
me competenze a livello na-
zionale e internazionale. E do-
po la messa celebrata da don
Giuseppe Corti gli artigiani
pensionati si sono dati appun-
tamento al ristorante “Ripo-

so” di Cesana Brianza per il con-
sueto incontro pre-natalizio che
quest’anno è stato caratterizza-
to dalla presenza del nuovo pre-
sidente dell’ANAP Gianmaria
Quagelli che ha assunto la pe-
sante eredità lasciata dal primo
presidente Ambrogio Maspero,
anche lui presente alla giornata,
e che ha approfittato dell’occa-
sione per presentarsi ai soci e ga-
rantire la continuità dell’attività
impostata dal suo predecessore,
impegnandosi ad impostare un
programma di attività condiviso
ma nello stesso tempo innovati-
vo.
Lo scambio di auguri e l’estra-
zione dei doni fra i partecipanti
hanno coronato una giornata
estremamente particolare ma
sempre gradita ai numerosi pen-
sionati artigiani.

Uno screening mirato ai
ragazzi fra gli 8 e i 14 an-
ni.

E.M.A.S.A in collaborazione
con COMOCUORE, ha pro-
mosso una “Giornata di Pre-
venzione” mirata alla diagno-
stica precoce delle malattie
cardiovascolari, nei ragazzi
che frequentano le Scuole.
L’esperienza acquisita da Co-
mocuore, in ormai 12 anni di
attività, nonché i continui ag-
giornamenti medico-scientifi-

ci e le risultanze di numerose in-
dagini epidemiologiche condot-
te in tutto il mondo, hanno con-
fermato e ribadito il ruolo fon-
damentale che la prevenzione
gioca nel ridurre il rischio di in-
cidenza delle patologie a carico
dell’apparato cardiovascolare
(infarto del miocardio, ictus ce-
rebri, arteriopatie, ecc.), ancor
oggi al primo posto fra le cause
di morte anche nel nostro Pae-
se. 
In questo senso, E.M.A.S.A. e
COMOCUORE hanno elabora-

to una “Giornata di Prevenzio-
ne” che si terrà nel mese di Feb-
braio 2007 e coinvolgerà tutti i
ragazzi in età compresa fra gli 8
e i 14 infatti, che potranno es-
sere sottoposti a una serie di in-
dagini (elettrocardiogramma,
controllo della pressione arte-
riosa e del peso) che nel loro in-
sieme permetteranno una valu-
tazione globale di ogni singolo
soggetto al fine di escludere (ov-
vero diagnosticare) patologie
cardiache. 
Il contributo richiesto è di Euro

14,00. Sarà inoltre presente
durante la visita, un medico
dietologo per dare consigli ed
educare i ragazzi ad una sana
alimentazione.
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PROMOSSA DA EMASA PER FEBBRAIO 2007

La giornata della prevenzione per le malattie cardiovascolari

La Provincia di Como man-
da le lettere alle autofficine
autorizzate.

La Provincia di Como invierà a
tutte le autofficine autorizzate
del territorio una lettera per il
controllo dei gas di scarico. Il
testo della comunicazione, alla
quale ci sarà allegato anche il
modulo da compilare e rinviare
alla sede Provinciale informa i ti-
tolari delle autofficine meccani-
che che, ai sensi della DGR n.
8/3476 del 7.11.2006, la Provin-
cia di Como ha avviato la cam-
pagna di controllo dei gas di sca-
rico degli autoveicoli per l’anno
2007. Rispetto alle campagne
precedenti la novità di rilievo è
che non è più previsto il rilascio
da parte delle officine autoriz-
zate del contrassegno “Bollino
Blu” in occasione dell’effettua-
zione del controllo dei gas di
scarico, ma è sufficiente la do-
cumentazione attestante la re-
golarità delle emissioni. Al fine

di aggiornare l’elenco delle offi-
cine autorizzate, qualora le stes-
se intendano aderire alla cam-
pagna, vengono invitate a tra-
smettere alla Provincia di Co-
mo, il modulo apposito entro il
26.01.2007. La trasmissione dei
documenti potrà alternativa-
mente essere effettuata trami-
te raccomandata con ricevuta
di ritorno alla Provincia di Co-
mo, Settore Ecologia e Am-
biente, Via Borgovico, 148 -
22100 COMO, oppure conse-
gnata presso la sede del Servi-
zio Aria ed Energia della Pro-
vincia, aperto nel seguente ora-
rio: lunedì – venerdì dalle 8:30
alle 12:30 (Sig. Sola - tel.
031/230.203), o ancora conse-
gnata presso le Associazioni di
Categoria di appartenenza qua-
li Confartigianato Imprese pres-
so tutte le sedi. La delibera pre-
vede inoltre che il corrispettivo
per l’effettuazione del control-
lo dei gas di scarico è stabilito in
Euro 12,00, IVA inclusa.

CAMPAGNA GAS DI SCARICO

Gli avvisi alle autofficine

Come di consueto, si sono
riuniti in assemblea gli accon-
ciatori di Confartigianato Im-
prese Como per stendere il
programma di attività ma so-
prattutto per stilare i nuovi li-
stini dei prezzi delle presta-
zioni per il 2007. 
Nessun contraccolpo nelle ta-
riffe – ha sottolineato il Presi-
dente del settore Guido Per-
tusini - ma semplicemente un
aggiornamento, sulla base de-
gli indici Istat dell’inflazione,
che allineerà i prezzi dei nostri
saloni al costo della vita.
Ma l’assemblea ha affrontato
anche altri argomenti, ineren-
ti la normativa attuale sulla
formazione professionale e
riaperto il dibattito sul pro-
blema dell’utilizzo dei “ta-
glienti”, che come è noto so-
no sottoposti a rigide norme
ambientali e di sicurezza, oltre

a obbligare gli operatori ad
adempiere a registrazioni dei ri-
fiuti.
Nell’ambito del nuovo consiglio
di settore poi, è stato dato in-
carico a Ornella Gambarotto,
componente della categoria, a
studiare un programma di sen-
sibilizzazione nei confronti de-
gli acconciatori non associati
per avvicinarli e coinvolgerli
nell’attività del settore di Con-
fartigianato Imprese.
L’azione che vogliamo intra-
prendere in questo senso – ha
concluso Pertusini – è proprio
quella di sollecitare quanti più
acconciatori possibili a vivere
insieme l’attività associativa e
partecipare da protagonisti alla
crescita del nostro settore con
un ruolo estremamente attivo
e rappresentativo di una cate-
goria che conta centinaia di o-
peratori.

Guido Pertusini

Giorgio Colombo

Il presidente dell’Anap Provinciale Gianmaria Quagelli

Colombo, rimane il black-out interpretativo della politica nei confronti dell’economia

ACCONCIATORI IN ASSEMBLEA

I prezzi 2007 seguono l’inflazione
Sollecitati i chiarimenti sulla formazione e sull’uso dei taglienti
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SOCI ANAP IN VISITA ALLA NOSTRA FAMIGLIA

Il Natale dei pensionati

Il 77,5% 
delle piccole 

imprese
è fortemente 

orientato verso
l’innovazione 


